Parrocchia di Badia a Pacciana

15 aprile 2002



“Uniti nell’amore”

Tanti modi di pregare, 

tanti modi di sognare la pace…





Canto: Dove due o tre



Dove due o tre sono uniti nel mio nome

io sarò con loro, pregherò con loro,

amerò con loro perché il mondo creda a te,

o Padre, conoscere il tuo amore, 

avere vita con te.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che c’è in voi

coraggio! Vi guiderò per sempre,

io rimango con voi.

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome,

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete uniti perché voi vedrete Dio che è pace,

  in lui la nostra vita gioia piena sarà.

Spirito che animi la chiesa e la rinnovi,

dona la fortezza, fa che sia fedele

come Cristo che muore e risorge perché

il regno del Padre si compia in mezzo a voi,

abbiate fede in lui.





Serve ancora pregare?



La provocazione scaturisce dalla partecipazione, anche se soltanto televisiva, alla Giornata di Preghiera per la pace nel mondo con il Papa e i duecento rappresentanti delle più importanti religioni del pianeta, convenuti ad Assisi il 24 Gennaio scorso. Una giornata di dialogo, incontro, perdono, impegno per la pace, ritmata sulla preghiera. Di fronte all’altisonante e terrificante potenza delle armi alla veemenza dell’odio e della vendetta, il Papa e gli altri capi religiosi hanno voluto contrapporre l’inerme forza della preghiera. Una constatazione che, nel nostro mondo laicizzato e autosufficiente, lascia interdetti e pensosi. Perché? Che cosa si può mai ottenere con la preghiera? Forse la preghiera non serve per ottenere qualcosa, ma per sentire che Dio è con noi. Serve per ricordarci che tutto è nelle sue mani, al di là delle imponderabili responsabilità dipendenti dalla libertà umana. La preghiera è una corrente invisibile che percorre la vita di ogni religione, di ogni persona e, in qualche caso, anche degli stessi atei. Ad Assisi abbiamo potuto constatare come in ciascuna religione ci siano modi diversi di pregare, ma in ogni espressione di preghiera si può notare una Presenza, un Mistero, in legame con Qualcuno.

Pregare oggi per te, per me, per le nostre comunità, che cosa significa? Nella letteratura religiosa si possono trovare preghiere antichissime, riferite alle più svariate e primordiali religioni, e preghiere moderne. Tutte testimoniano il costante anelito della persona a entrare in comunione con Dio. La preghiera è proprio questo: uscire da noi stessi per incontrare l’Altro, per entrare nel suo Mistero con tutta la nostra esperienza umana. Diciamo tutta perché pregare non può essere soltanto chiedere qualcosa, ma dialogare con Dio su quello che siamo e viviamo, sui momenti di gioia e di dolore, di riuscita e di fatica. Nei momenti felici la preghiera allarga gli orizzonti verso l’infinito.  Nei momenti tristi apre il cuore alla fiducia e alla speranza. Nei momenti di rivolta fisica e interiore scende come balsamo che sana le ferite, che da’ forza, anche se le cose apparentemente non sembrano cambiare. Ma quante volte ci accorgiamo che dopo aver pregato qualcosa di nuovo nasce in noi e le difficoltà si possono guardare con un’ottica diversa!  La preghiera non è una realtà a senso unico. Anche se fatta con quella poca fede che ci ritroviamo, essa ci fa uscire dal nostro limite e stabilisce una sintonia con Dio che genera speranza, pace, vita, gioia. Oggi, più che mai e come sempre, pregare serve!!!



Proprio per questo stasera vorremmo parlare di pace e vorremmo farlo attraverso l’ascolto di alcune preghiere riconducibili alle maggiori religioni del mondo. Ciò ci permetterà di conoscere e confrontare diversi modi di porsi in contatto con Dio. Facendo ciò non vogliamo esprimere giudizi sulle diverse religioni (non ne saremmo capaci, né è nelle nostre intenzioni), ma vogliamo soltanto rivolgere la nostra attenzione sul comune desiderio di pace e di amore che tutte queste preghiere, anche se in forme diverse tra loro, mettono in risalto. Gesù ci ha insegnato a non aver paura del "diverso”, ad andar lui incontro, a conoscerlo, ad amarlo, a confrontarci con lui: il Papa ha voluto dare una testimonianza concreta in questo senso con l’incontro di Assisi e noi, in un momento così difficile per l’equilibrio mondiale, abbiamo deciso quindi, nel nostro piccolo, di tornare sull’argomento.  Prima dell’ascolto di ciascuna preghiera un rappresentante di ogni parrocchia presenterà un simbolo di pace, riconducibile ad ogni religione: al termine dell’incontro i simboli, disposti insieme attorno ad un mappamondo, testimonieranno il sogno comune di tutti i popoli: la pace nel mondo. 





Cristianesimo



Tra le tante preghiere cristiane, abbiamo scelto il Cantico delle creature di S. Francesco, poiché riteniamo che il suo messaggio di amore per Dio, per la natura e per l’uomo, seppur scritto molti secoli fa’, sia ancora oggi il più straordinario esempio di apertura verso il mondo.

Sono molti i simboli di pace della nostra religione, che attraverso il messaggio di Gesù, si presenta essa stessa nella sua essenza come simbolo stesso d’amore. Stasera abbiamo scelto forse il simbolo più semplice, ma non per questo il meno significativo: Il ramoscello d’ulivo.



(la parrocchia di Badia presenta il ramoscello d’ulivo).



Cantico delle creature



Altissimo, onnipotente, bon Signore,

tue so le laude , la gloria e l’onore 

e onne benedizione.

A te solo, Altissimo se confano

e nullo omo è digno te mentovare.

Laudato sie, mi Signore, 

cun tutte le tue creature,

spezialmente messer lo frate Sole,

lo quale è iorno e allumini noi per lui.

Ed ello è bello e radiante 

cun grande splendore:

da te, Altissimo, porta significazione.

Laudato sì, mi Signore, 

per sora Luna e le Stelle:

in cielo l’hai formate clarite 

e preziose e belle.

Laudato sì, mi Signore, per frate Vento,

e per Aere e Nubilo e Sereno e onne tempo,

per lo quale a le tue creature dai sustentamento.

Laudato sì, mi Signore, per sora Acqua,

la quale è molto utile e umile 

e preziosa e casta.

Laudato sì, mi Signore per Frate foco

per lo quale enn’allumini la nocte:

ed ello è bello e iocondo e robustoso e forte.

Laudato sì, mi Signore per Sora nostra Madre Terra,

la quale ne sostenta e governa

e produce diversi fructi 

con coloriti fiori ed erba.

Laudato sì, mi Signore, 

per quelli che perdonano per lo tuo amore

e sostengo infirmitate e tribulazione.

Beati quelli che ‘l sosterranno in pace,

ca da te Altissimo, sirano incoronati.

Laudato sì mi Signore, 

per sora nostra morte corporale,

da la quale nullo omo  vivente po’ scampare.

Guai a quelli che morranno 

ne le peccata mortali!

Beati quelli che troverà 

ne le tue sanctissime voluntati,

ca la morte seconda no li farrà male.

Laudate e benedicite, mì Signore,

e rengraziate e serviteli cum grande umilitate.





Religione dei nativi americani



Le tradizioni, le leggende, i miti relativi agli Indiani d’America sono, essenzialmente, legate alla natura, agli spazi aperti, al contatto con gli animali, ad un senso assoluto di libertà a stretto contatto con l’ambiente. E tutto questo lo ritroviamo anche nelle loro preghiere, ove traspare soprattutto il rispetto verso ogni creatura e soprattutto verso l’uomo.

Simbolo immancabile nei rituali di pace dei nativi americani è sempre stato il calumet.





(La parrocchia di Canapale presenta il calumet della Pace)



Preghiera dei nativi americani per la pace



O Grande Spirito dei nostri avi

io sollevo a te la mia pipa;

ai tuoi messaggeri: i quattro venti

e alla madre Terra 

che provvede per i suoi figli.

Dacci la saggezza 

per poter insegnare ai nostri bambini

l’amore, il rispetto e 

la benevolenza per gli altri,

così che possano crescere 

nell’ideale della pace.

Permettici di imparare a condividere

tutte le cose buone 

che ci doni ogni giorno su questa terra.





Canto: Fratello Sole, Sorella Luna



1. Dolce sentire come nel mio cuore,

ora umilmente sta nascendo amore.

Dolce capire che non son più solo,

ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me:

dono di Lui, del suo immenso amore.

2. Ci ha dato il cielo e le chiare stelle,

fratello sole e sorella luna;

la madre terra con frutti, prati e fiori,

il fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura,

fonte di vita per le sue creature.

Dono di Lui, del suo immenso amore,

dono di Lui del suo immenso amore.

3. Sia laudato nostro Signore,

che ha creato l’universo intero.

Sia laudato nostro Signore,

noi tutti siamo sue creature:

dono di Lui del suo immenso amore

beato chi lo serve in umiltà.





Induismo



La pace e la ricerca del contatto con il divino sono da sempre cardini della fede degli Hindù. Era un Hindù anche uno dei più grandi testimoni di pace del secolo scorso: il Mahatma Gandhi. A proposito delle diverse religioni egli diceva: “Per me le diverse religioni sono come degli splendidi fiori di uno stesso giardino, o i rami di uno stesso maestoso albero”.

Simbolo di pace per gli Hindù è il garofano arancione.



(La parrocchia di Chiazzano presenta il garofano arancione)





Preghiera Hindù per la pace



O Dio, guidaci dall’illusione alla realtà.

O Dio, guidaci dalle tenebre alla luce.

O Dio, guidaci dalla morte alla vita eterna.

Shanti, Shanti, Shanti. *

O Signore Dio onnipotente, 

fa che la pace possa regnare in cielo,

così come in terra.

Fa’ che la furia delle acque possa essere placata.

Fa’ che le erbe possano essere salubri 

e che gli alberi e le piante possano essere

fonte di pace per gli uomini.

Fa’ che tutti coloro che operano 

in spirito di carità, 

possano divenire esempio di pace per tutti noi.

Fa’ che la nostra legge 

possa propagare la pace in tutto il mondo.

Fa’ che tutte le cose possano essere fonte di pace per noi.

E possa così la nostra pace interiore donare la pace a tutto il mondo.





* Shanti in sanscrito significa. “Pace su coloro che hanno raggiunto la conoscenza”. 





Mazdeismo



I Mazdeisti, o Zoroastristi, sono i seguaci di un’antichissima corrente religiosa orientale che si fonda sulla ricerca assoluta del bene, attraverso il contatto con la natura e il confronto tra gli uomini.

Simbolo di pace riconducibile allo zoroastrismo è il fuoco.





(La parrocchia di Masiano presenta il fuoco).



Preghiera mazdeista



Noi ti preghiamo o Dio,

affinché non vi sia più miseria nel mondo;

affinché l’indulgenza trionfi sull’ignoranza;

affinché la generosità trionfi sull’indifferenza;

affinché la fede trionfi sul disprezzo

e la verità trionfi sulla falsità.





Dalla lettera ai Romani

(Rm 12, 8-21)



La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un’idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipenda da voi, vivete in pace con tutti. Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all’ira divina. Sta scritto infatti: “A me la vendetta, sono io che ricambierò” dice il Signore. Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete dagli da bere: facendo questo, infatti, ammasserai carboni ardenti sopra il suo capo. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene.





Islam



L’Islam è probabilmente la religione che più di ogni altra impone ai propri fedeli un’osservanza rigida e assoluta dei propri precetti: esige un rapporto assoluto e continuo tra il credente e Dio. Ciò però non deve indurci a identificare l’intero, immenso, bagaglio culturale e morale dell’Islam con le violenze e le ideologie integraliste, che rappresentano una parte minoritaria della grande famiglia musulmana.

Simbolo di pace e purificazione dell’Islam è l’acqua.



(La parrocchia di Piuvica presenta l’acqua).



Preghiera musulmana



Sii generoso nella prosperità 

e riconoscente nelle avversità.

Sii onesto nei tuoi giudizi 

e prudente nelle tue parole.

Sii un lampo di luce 

per coloro che camminano nelle tenebre

e una casa per gli stranieri.

Sii gli occhi per il cieco

e una guida sicura per i viandanti.

Sii il respiro di vita per l’umanità,

una goccia di rugiada per i cuori degli uomini

e il frutto dell’albero dell’umiltà.





Religione dei nativi africani



Strettamente legati alle tradizioni della loro terra, i nativi Africani vivono uno stretto legame con le loro divinità, fatto di preghiere e riti antichissimi in cui il rapporto uomo-natura-Dio è sempre strettissimo.

Simbolo di pace per i nativi Africani è la terra.



(La parrocchia di S.Angelo presenta la terra). 



Preghiera per la pace dei nativi africani



O Dio onnipotente, grande dominatore,

senza il tuo aiuto 

non possiamo sfuggire le difficoltà, 

come il tuono fragoroso 

che spacca i possenti alberi.

O Signore, che sei capace di vedere dall’alto

le impronte di ogni antilope 

che, sulla terra, si nasconde tra le rocce,

tu sei l’unico che non esita 

a rispondere alle nostre preghiere.

Tu sei il fondamento della pace.





Canto: Ti ringrazio, o mio Signore.



RIT.  Ti ringrazio mio Signore non ho più paura, 

perché con la mia mano nella mano 

degli amici miei, 

cammino fra la gente della mia città 

e non mi sento più solo, 

non sento la stanchezza e guardo dritto 

avanti a me, 

perché sulla mia strada ci sei tu. 

1.  Amatevi l'un l'altro 

come lui ha amato noi; 

e siate per sempre suoi amici; 

e quello che farete al più piccolo fra voi

credete, l’avete fatto a lui.

2.  Se amate veramente 

perdonatevi tra voi, 

nel cuore di ognuno ci sia pace; 

il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi 

con gioia a voi perdonerà. 

3.  Sarete suoi amici  se vi amate tra di voi 

e questo è tutto il suo Vangelo; 

l'amore non ha prezzo, non misura ciò che dà, 

l'amore confini non ne ha. 





Buddismo



La religione (o forse è più corretto dire filosofia) buddista autentica (che ha ben poco a che vedere con le tendenze new-age orientaleggianti oggi così tanto di moda) pone la pace, l’armonia con sé stessi e quindi con gli altri, tra i pilastri del proprio insegnamento. Il Nobel per la pace assegnato alcuni anni fa al Dalai Lama, ne è la testimonianza più evidente.

La sciarpa bianca che i buddisti sono soliti donare alle persone cui fanno visita in segno di amicizia e rispetto è probabilmente il loro simbolo di pace più conosciuto.



(la parrocchia di S. Pierino presenta la sciarpa bianca).



Preghiera buddista



Possano tutte le creature 

afflitte nel corpo e nell’anima

essere al più presto liberate 

dalle loro sofferenze.

Possano coloro che hanno paura, 

cessare di temere

e gli oppressi ritornare ad essere liberi.

Possano i deboli trovare la forza

e possa l’uomo 

considerarsi amico di ogni altro uomo.

Possano quelli che si trovano senza guida 

in luoghi sconosciuti,

i bambini, gli anziani, gli indifesi

trovare protezione nella carità divina 

e ottenere la benedizione del Signore.





Ebraismo



Tra le religioni incontrate questa sera sicuramente quella ebraica è quella più vicina a noi, non foss’altro perché con loro condividiamo le radici della nostra fede e l’intero Antico Testamento. La preghiera che abbiamo scelto è infatti tratta dal libro dei Salmi, testo sacro per entrambe le religioni.

Simbolo di pace per gli Ebrei può essere considerato il ramo di  palma.



(La parrocchia di San Sebastiano presenta il ramo di palma).





Salmo 84

(da recitare a cori alterni)



Signore, sei stato buono con la tua terra,

hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo,

hai cancellato tutti i suoi peccati.

Hai deposto tutto il suo sdegno

E messo fine alla tua grande ira.



Rialzaci Dio nostra salvezza,

e placa il tuo sdegno verso di noi.

Forse per sempre sarai adirato con noi,

di età in età estenderai il tuo sdegno?



Non tornerai tu forse a darci vita,

perché in  te gioisca il tuo popolo?

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.



Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annunzia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli,

per chi ritorna a lui con tutto il cuore.

La sua salvezza è vicina

e la sua gloria abiterà la nostra terra.

Misericordia e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

La verità germoglierà dalla terra

e la giustizia si affaccerà dal cielo.



Quando il Signore elargirà il suo bene,

la nostra terra darà il suo frutto.

Davanti a lui camminerà la giustizia

e sulla via dei suoi passi la salvezza.





Dal Vangelo secondo Matteo

(Mt 5, 1-12)



Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

“Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti,

perché saranno consolati.

Beati i miti,

perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame 

e sete della giustizia,

perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi,

perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per causa della giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi, quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi”.





�Prima di concludere il nostro incontro con la recita del Padre Nostro, ascoltiamo questi significativi versi, scritti da un grande poeta  musulmano dopo la tragedia dello scorso 11 settembre:



O fratello americano,

lacrime calde scorrono sul tuo viso,

come i solchi di un aratro impazzito

penetrano nelle mie vene,

scorrono nel mio cuore,

bruciano, gridano vendetta

contro un nemico spietato,

crudele e invisibile.

Uomini, donne, bambini nel fior di vita

morti sotto le macerie,

in un battibaleno, polverizzati,

sotto due giganteschi grattacieli

che un tempo sfidavano il cielo,

in un mattino limpido

tramutato in un solo attimo

in una notte buia senza fine.

O fratello,

le mie parole non ti consolano,

ma i battiti del mio cuore

pregano per te,

palpitano per te,

ti seguono.

Peace, Salam, Shalom.



Hafez Haidar





Recita del Padre Nostro



Benedizione





Canto: Com’è bello e gioioso.



RIT. Oh com’è bello e gioioso

       stare insieme come fratelli.

    1.Come olio che scende sulla testa

       profumando tutto il volto.

    2.Come olio che scende sulla barba

       profumando anche le vesti.

    3.Come rugiada che scende dall’Eremon  

      sui monti di Sion.

   4.Il Signore ha mandato benedizione

      e la vita per sempre
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